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1. Mumbai
Almeno 5mila persone delle 95mila che fan-
nopartedella comunità indiana in Italia ven-
gonodaMumbai che è la capitale economica
e finanziariadell’India.Siamosconcertati da
quanto è successo, anche se non crediamo
abbia come obiettivo la gente indiana.

2. Religioni
Si è detto che gli attentatori siano dei gruppi
musulmani: il timore è che possa esserne
sconvolta l’armonia e la pace tra le etnie e le
religioni che caratterizza il nostro paese. Te-
miamoancheper i rapporti con i paesi confi-
nanti, come il Pakistan.

3. Ripercussioni
Questoavvenimentoha colpito il centroeco-
nomico dell’India per colpire lo sviluppo che
sta facendo crescere il nostro Paese e che ci
riempie di speranza.

4. Indiani a Roma
Siamo quasi tutti commercianti, alcuni an-
che informatici. Poi vi sonomolti studenti. Io
vivo in questa città da 21 anni e la conviven-
za con gli italiani è sempre stata positiva.

5. La tutela
I terroristi, chiunque essi siano non hanno
religione né cultura. Noi speriamo sempre
nello sviluppoeconomicoe sociale, liberoda
ogni forma di violenza o terrorismo perché
questo non fa parte della nostra cultura.

I
poveri, come ebbe a dire Al Tappone in un raro
empito di socialità, “sono persone diseducate
al benessere”. Maleducati, insomma. Infatti

ora, per rieducarli un po’, ha pensato di mandarli
ingiro conunasontuosa social card. Potranno scia-
lare fino a40euroalmese, pari a1euro e33 cente-
simi quotidiani. Per evitare che si montino troppo
la testa,unavoltagiunti alla cassadovrannoestrar-
re la smagliante tesserinaplastificata, cosicché tut-
ti gli altri possano individuarli all’istante come po-
veri straccioni e commiserarli indiretta. Ipiù fortu-
nati potranno ricevere l’elemosina dagli altri av-
ventori che, vedendolimogi emortificati, sussurre-
ranno loro all’orecchio: “Tenga, buon uomo”, al-
lungando loro qualche monetina per tirarli un po’
su dimorale. La notizia è stata accolta con sollievo

dal sindaco di Roma Gianni Alemanno che que-
st’estate aveva pensato aun’ordinanzaper arresta-
re quei buontemponi che, per puro diporto perso-
nale, si esercitanonello sportdel saltonel cassonet-
to. Ora, per identificarli, non sarà più necessario
sorprenderli a grufolare nella monnezza: basterà
attenderecheestraggano la social cardeammanet-
tarli su due piedi. Anche a Firenze l’assessore Cio-
ni, notoper leordinanzeanti-lavavetri eanti-accat-
toni oltreché per le accuse di tangenti da Ligresti,
sta predisponendo le contromisure: anziché atten-
dereche il poveraccio si tradisca brandendo la spu-
gnetta al semaforoo tendendo lamano sulmarcia-
piede, sarà sufficiente coglierlo con la social card
fra le dita, magari con opportune telecamere alle
casse dei supermercati. Non ne sfuggirà uno.❖

Adriano Sofri: la prima cosa che mi viene in mente è un grandis-
simo dolore, perché è stata ammazzata tanta gente e perché
l’India è fra i pochissimi Paesi che fanno più sperare nel mondo
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